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L’AQUILA – L’Aquila Calcio è fuori dai play off, per ora.

La sconfitta subìta al “Fattori” (1-4) con la diretta concorrente Gavorrano, fa uscire, per ora solo momentaneamente, i
rossoblù dalla zona spareggi, concedendo un’ultima “chance”, parola di mister Aldo Papagni, nella prossima partita interna
di domenica con l’Aprilia.

Quando proprio il Gavorrano riposerà, offrendo all’Aquila la chance del controsorpasso. Inutile pensarci, però, se L’Aquila è
quella sgangherata che nelle ultime quattro partite ha preso altrettante scoppole e non vince ormai da un mese.

In campo con un’annunciata formazione rimaneggiata, gli aquilani sono riusciti a sbloccare il risultato con Agnello, ma due
falli in area di rigore hanno portato l’arbitro Francesco Paolo Saia di Palermo a ordinare due tiri dal dischetto a distanza di
soli 13 minuti.

Il primo lo ha segnato Pucciarelli dopo la respinta del portiere rossoblù Modesti su Fioretti; proprio quest’ultimo non ha
sbagliato la seconda realizzazione esultando per la 32ª rete stagionale.

A inizio ripresa il trainer Papagni ha cambiato Catinali con Perfetti e Prizio con Cavaliere, ma L’Aquila non ha cambiato
marcia, subendo un Gavorrano cinico e affamato che, nel giro di tre minuti, grazie ai centri di Pucciarelli e Nocciolino ha
sigillato il risultato, portando a casa tre punti pesantissimi ai danni di una L’Aquila senza idee.

Alcuni tifosi amareggiati hanno lasciato il “Fattori” prima del 90′ convinti, al di là dell’arbitraggio giusto o sbagliato, che si
sarebbe potuto fare di più.

Unica nota positiva della giornata l’assegno di 1.500 euro, frutto della vendita delle uova di Pasqua rossoblù, consegnato tra
il primo e secondo tempo dal direttore generale aquilano Fabio Guido Aureli e il vice presidente Giuseppe Taffo a Giampiero
Porzio dottore della onlus “L’Aquila per la vita”, sponsor etico del sodalizio.

La cronaca. Primi minuti di studio in campo con L’Aquila che, al 12’, protesta vivacemente dopo un tiro di Improta toccato in
area irregolarmente da un difensore ospite. Quattro minuti più tardi il toscano Pulina va alla conclusione, ma Modesti
respinge. Al 22’ c’è il vantaggio dei padroni di casa: capitan Piccioni crossa dalla sinistra per Agnello che di testa batte
Addario. Al 34’ Calvarese commette fallo in area su Fioretti: per l’arbitro è rigore. Il bomber ospite dal dischetto si fa parare
la conclusione da Modesti, ma Pucciarelli sigla l’1-1. Dopo il pareggio aumenta la verve del Gavorrano che, al 47’, tra la
disapprovazione della tifoseria di casa, beneficia del secondo rigore per una mano di Simoncini. Stavolta Fioretti dal
dischetto non sbaglia firmando il parziale 1-2. Rientro negli spogliatoi tra i fischi con tifosi e giocatori di casa che si
accendono per le decisioni arbitrali.

Ripresa che offre pochi spunti rispetto al primo tempo. L’Aquila si vede al 14’ con il neo entrato Perfetti, autore di una
conclusione da dimenticare. Il Gavorrano appare più convinto e combattivo dei rossoblù. Al 26’, alla battuta del primo angolo
della partita, il Toscano Pucciarelli insacca la rete dell’1-3. L’Aquila si sgonfia e senza testa né difesa subisce in contropiede il
quarto gol ampiamente evitabile: al 29’ Fioretti serve Nocciolini che batte l’incolpevole Modesti. Nient’altro da annotare
salvo il finale 1-4.

L’Aquila: Modesti, Simoncini, Piccioni, Calvarese (1′ st Cavaliere), Prizio, Ruggiero, Improta, Catinali (1′ st Perfetti), Cunzi (34′
st Marcotullio), Agnello, Pietrella. All. Papagni 

Gavorrano: Addario, Tognarelli (34′ pt Sgambato), Angelotti, Nicoletti, Miano, Alderotti, Rosati (20′ st Nocciolini), Zane,
Fioretti, Pucciarelli, Pulina. All. Buso



Arbitro: Saia di Palermo

Reti: 21′ pt Agnello, 35′ pt Pucciarelli, 48′ pt Fioretti (rig.), 27′ st Pucciarelli, 29′ st Nocciolini

Note: ammoniti Pucciarelli, Miano, Nicoletti, Cavaliere, Ruggiero

NOVANTUNESIMO
Non ha sortito gli effetti sperati l’abbraccio in cerchio, stile rugby, dei rossoblù prima del fischio iniziale con Papagni che,
dopo i ko con Catanzaro e Perugia, stecca anche la prima gara interna rimediando il quarto rigore contro alla guida degli
aquilani.

Uomo di calcio dall’indubbia esperienza non si trincera dietro alle massime punizioni subìte, ma boccia il secondo tempo dei
suoi. “L’arbitraggio – dice – non ci ha di certo aiutati, ma ci abbiamo messo tanto di nostro. La partita era cominciata bene,
abbiamo creato qualche difficoltà agli avversari e sbloccando il risultato con un bel gol di Agnello”.

“Poi – prosegue nella disamina del match – i due rigori concessi al Gavorrano hanno fatto il resto. L’errore sta come è stato
affrontato il secondo tempo. C’è anche da dire che nel primo tempo c’è stato un fallo clamoroso in area e non ci è stato
concesso un rigore”. 

Consapevole di poter recuperare fra quattro giorni soltanto Andrea Testa e Marco Capparella, entrambi dopo scontata
squalifica, Papagni sottolinea come i rossoblù siano stati graziati dagli altri risultati. “Con l’Aprilia – afferma – avremo una
chance che ci consente ancora di lottare per i play-off.  Ora dobbiamo fare una rapida autocritica, resettare tutte le
situazioni, perché i prossimi 90 minuti possono cambiare il nostro campionato”.

In sala stampa anche il responsabile dell’area tecnica, Ercole Di Nicola, nuovamente a commentare come i suoi si siano
arresi una volta prima della fine della gara. “A fine gennaio – dice – non potevamo immaginare di giocarci i play-off con
l’Aprilia. Occorre conquistarli. Ormai non siamo più gli stessi già da tempo, alle prime decisioni ci sciogliamo come neve al
sole”.  Alessia Lombardo

I RISULTATI DELLA 38ª GIORNATA
Aprilia-Isola Liri 2-1; Aversa Normanna-Paganese 1-0; Campobasso-Vibonese 0-0; Catanzaro-Arzanese 3-1; Ebolitana-Chieti
1-1; Fano A.J.-Perugia 1-3; Giulianova-Fondi 1-1; L’Aquila-Gavorrano 1-4; Melfi-Vigor Lamezia 1-0; Milazzo-Celano 2-1.

LA CLASSIFICA
Perugia 84; Catanzaro 81; Vigor Lamezia 76; Chieti 63; Gavorrano e Aprilia 61; L’Aquila 60; Paganese 59; Arzanese 52; Fano
A.J. (-5) 50; Aversa Normanna (-1) 46; Fondi 44; Milazzo 43; Melfi (-4) 42; Campobasso (-2) e Giulianova (-2) 40; Neapolis (-2)
e Vibonese 36; Ebolitana (-1) 32; Isola Liri (-2) 30; Celano 25.
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